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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE

presentata a norma dell'articolo 37, paragrafo 4, del regolamento da
– Philippe Morillon, Gerardo Galeote Quecedo, a nome del gruppo PPE-DE
– Pasqualina Napoletano, Raimon Obiols i Germà, Renzo Imbeni, Joan Colom i 

Naval, Jannis Sakellariou, Margrietus J. van den Berg,  a nome del gruppo PSE
– Pere Esteve, a nome del gruppo ELDR 
– Hélène Flautre, Daniel Marc Cohn-Bendit, Monica Frassoni, Carlos Bautista 

Ojeda, Alima Boumediene-Thiery,  a nome del gruppo Verts/ALE
– Yasmine Boudjenah, Luisa Morgantini,  a nome del gruppo GUE/NGL
– Cristiana Muscardini,  a nome del gruppo UEN
 
in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi
– UEN (B5-0263/2002),
– ELDR (B5-0266/2002),
– PSE (B5-0271/2002),
– PPE-DE (B5-0273/2002),
– Verts/ALE (B5-0275/2002),
– GUE/NGL (B5-0277/2002),

sulla Conferenza dei ministri degli affari esteri dello Spazio euromediterraneo a 
Valencia
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Risoluzione del Parlamento europeo sulla Conferenza dei ministri degli affari esteri dello 
Spazio euromediterraneo a Valencia

Il Parlamento europeo,

– visti la dichiarazione di Barcellona e il programma di lavoro del 28 novembre 1995 adottato 
nel corso di detta conferenza,

– viste le sue precedenti risoluzioni, segnatamente quella delll'11 aprile 2002 sulla 
comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo in vista della 
preparazione della V Conferenza dei Ministri degli esteri dello spazio euromediterraneo,

- viste le conclusioni di detta Conferenza  svoltasi a Valencia in Spagna il 22-23 aprile,

A. considerando il contesto politico in cui si è svolta la conferenza, influenzata dall'attuale 
situazione in Medio Oriente,

B. considerando il piano d'azione presentato dalla Presidenza spagnola sulla base delle proposte 
della Commissione, che dovrebbe consentire il rilancio del processo di Barcellona su basi di 
maggiore efficacia,

1. si compiace con la Presidenza del Consiglio per gli sforzi dispiegati per mantenere la 
convocazione della conferenza malgrado le incognite evocate dalla grave situazione in Medio 
Oriente e per la sua capacità di pervenire a conclusioni positive per consenso;

2. deplora profondamente l'assenza delle delegazioni siriana e libanese; ritiene che la soluzione 
del conflitto in Medio Oriente costituisca un requisito essenziale per la stabilità nella regione 
e si compiace per la presenza in qualità di osservatori delle delegazioni della Libia, della 
Mauritania, della Lega araba e dell'Unione del Maghreb arabo quali attori chiave nella 
regione;

3. sostiene il piano d'azione approvato da tutti i paesi e chiede alla Commissione e al Consiglio 
di compiere ogni sforzo affinché le raccomandazioni riprese nel piano d'azione diventino 
decisioni operative concrete;

4. chiede alla Commissione e al Consiglio che il dialogo euromediterraneo abbia un obiettivo 
politico strategico basato sulla pace e sul progresso a partire da una soluzione equa e 
praticabile del conflitto tra israeliani e palestinesi e non si limiti soltanto alla realizzazione di 
una zona di libero scambio multilaterale, che è un mezzo e non uno scopo;

5. si rallegra per il fatto che le proposte da esso formulate nella sua risoluzione dell'11 aprile 
2002, segnatamente quelle concernenti le decisioni sugli strumenti finanziari di sostegno alla 
cooperazione euromediterranea e la creazione di un'Assemblea parlamentare 
euromediterranea  sono state tenute in debito conto dalla Conferenza;
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6. sostiene la proposta volta a istituire una cooperazione più stretta tra i paesi partner del 
processo euromediterraneo per i temi più sensibili e suscettibili di associare i paesi interessati 
e appoggia le proposte concernenti lo sviluppo della cooperazione in materia di giustizia e 
affari interni che devono essere applicate nel rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali;

7. plaude alla convocazione di una conferenza ministeriale sull'immigrazione e l'integrazione 
sociale dei migranti;

8. ribadisce la necessità di rafforzare il dialogo sui diritti dell'uomo; invita ancora una volta 
tutte le parti contraenti degli accordi di associazione euromediterranei a tradurre la clausola 
relativa ai diritti dell'uomo in un programma d'azione che consenta di rafforzare e 
promuovere il rispetto dei diritti dell'uomo e introdurre un meccanismo di valutazione 
periodica ai sensi dell'articolo 2 dell'accordo di associazione; rinnova il suo invito alla 
Commissione affinché presenti una relazione annuale sui diritti dell'uomo nei paesi del 
Mediterraneo sulla base della quale potrebbe continuare a svilupparsi il partenariato;

9. riafferma l'importanza della cooperazione nella lotta contro il terrorismo e sottolinea la 
necessità di assicurare il ruolo essenziale delle Nazioni Unite nell'attuazione di tale strategia;

10. riafferma la sua adesione al rispetto della dimensione decentrata nell'applicazione di diversi 
programmi e progetti euromediterranei e chiede alla Commissione di assicurare in questo 
modo un'ampia partecipazione dei diversi attori istituzionali, sociali e culturali; ricorda che 
gli stanziamenti destinati ai paesi euromediterranei devono essere spesi in modo appropriato 
e che è essenziale che il programma Meda formi oggetto di una migliore gestione e l'aiuto 
finanziario alla cooperazione sia molto più decentrato se si vogliono compiere progressi nei 
settori dei diritti dell'uomo e della democratizzazione della cosa pubblica, dello stato di 
diritto e dello sviluppo sostenibile;

11. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e degli Stati partner 
euromediterranei firmatari della dichiarazione di Barcellona.


